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REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 180 del 2010, proposto da: 

Societa' ai Marmi Srl, Societa' Vallerga Costruzioni Srl, Giovanni Vallerga, in persona dei rispettivi legali rappresentanti, rappresentati e difesi dall'avv. Roberto Damonte, con domicilio eletto presso Roberto Damonte in Genova, via Corsica 10/4; 

contro

Comune di Varazze, in persona del Sindaco pro tempore, non costituito in giudizio; Provincia di Savona in persona del Presidente pro tempore, non costituito in giudizio;

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

del provvedimento del Comune di Varazze, prot. n. 42721 del 14 dicembre 2009, a firma del Segretario Generale, avente ad oggetto ingiunzione di demolizione e di ripristino dello stato dei luoghi dell’area sita in Varazze, alla via Ceresa; di ogni altro atto precedente e/o presupposto, conseguente e/o connesso, nessuno escluso e segnatamente.

- del provvedimento comunale prot. n. 37772 del 3 novembre 2009 recante comunicazione di avvio del procedimento ex artt. 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

- della relazione di sopralluogo effettuato da personale dell’Ufficio Edilizia privata e dell’Ufficio di Polizia Municipale in data 19 ottobre 2009 ;

Visto il ricorso con i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visti gli artt. 19 e 21, u.c., della legge 6 dicembre 1971, n. 1034;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 11 marzo 2010 il dott. Luca Morbelli e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Rilevato che il ricorso evidenzia sufficienti elementi di fondatezza avuto riguardo alla circostanza che le sbarre di recinzione, di cui è stata ingiunta la demolizione, costituiscono opere precarie e che, comunque, la semplice recinzione di un terreno non richiede permesso di costruire; 

Rilevato che, il mutamento di destinazione d’uso, impregiudicata la questione relativa alla preesistenza dell’uso rispetto alla normativa del puc, si qualifica come mutamento funzionale attesa l’inesistenza di opere edilizie; 

Rilevato che il mutamento funzionale di destinazione d’uso è assoggettato dall’art. 23 comma 1 lett. m) della l. r. 16/08 alla denuncia di inizio di attività di talchè tale ipotesi è assoggettata alla disciplina di cui all’art. 43 l.r. 16/08 che prevede la demolizione solo in ipotesi circoscritte e residuali della cui esistenza non è dato conto nel provvedimento impugnato; 

Rilevato che, anche a volere ricondurre l’ipotesi de qua alla previsione di cui all’art. 15, comma 1, lett. f), l. r. 16/08, il provvedimento impugnato difetta di qualsiasi elemento dal quale inferire la presumibile durata ultrabiennale dell’occupazione, onde, anche sotto questo profilo, non sembrerebbe richiesto il permesso di costruire;

P.Q.M.

accoglie l’istanza incidentale di sospensione dell’esecuzione del provvedimento impugnato.

Fissa l’udienza pubblica del 7 ottobre 2010 per la trattazione del merito del ricorso.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Genova nella camera di consiglio del giorno 11 marzo 2010 con l'intervento dei Signori:

Santo Balba, Presidente

Paolo Peruggia, Consigliere

Luca Morbelli, Primo Referendario, Estensore

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 11/03/2010

IL SEGRETARIO
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